
             

 

28 AGOSTO 2025 

Santuario Diocesano dell’Eucaristia 

Monastero del Sacro Cuore via Trento 27                                                                                      

www.adoratricivigevano 

Venite Adoriamo Gesù fonte di ogni bene. 

GUIDA: Affidiamo a Gesù Eucaristia le intenzioni del Santo 

Padre Leone per tutta la Chiesa, per tutti i suoi membri 
preghiamo con le parole della Beata M. Maria Maddalena 
dell’incarnazione. 

Ti adoro, o mio amabilissimo Salvatore, nella Tua 
Divinità e SS. Umanità, in questo Sacramento, con il 
più profondo rispetto di cui sono capace; mi umilio 
agli occhi miei quanto più posso, per fare omaggio 
alla Tua Sacra Maestà di tutto quello che sono e 
posso con la Tua grazia. 
Adoro questo abbassamento che mostri in modo 
così meraviglioso nell’umile condizione in cui Ti sei 
voluto porre; e per supplire in qualche modo alle mie 
mancanze di fede, amore e umiltà, mi unisco alle 
adorazioni degli Angeli che sono presenti in questo 
santo Tempio, alle adorazioni di tutti quelli che in 
quest’ora sono alla Tua presenza Sacramentale e 
alle adorazioni di Maria Vergine Santissima, di tutti i 
beati e di tutti i Santi che sono nella gloria. Infine, o 
mio Gesù, mi unisco alle adorazioni che Tu stesso 
rendi al Padre e a tutte le Sue grandezze.  
 

ADORAZIONE SILENZIOSA 

 
CANTO: Ci hai fatti per te 
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GUIDA: Lasciamoci guidare dalle confessioni di 

Sant’Agostino 

LETTORE: Incorruttibilità della sostanza divina 

 Il mio sforzo era diretto dunque a riconoscere le altre verità, come 

già avevo riconosciuto che una cosa incorruttibile è migliore di una 

corruttibile, e avevo ammesso che tu, comunque fatto, eri quindi 

incorruttibile. Nessun'anima poté o potrà mai pensare nulla migliore 

di te, sommo e perfetto bene. Ora, se con assoluta e certa verità si 

antepone una cosa incorruttibile a una corruttibile, come io già 

l'anteponevo, qualora tu non fossi incorruttibile, avrei potuto 

senz'altro salire col pensiero a un'altra cosa migliore del mio Dio. 

Era là dunque, ove vedevo che bisogna anteporre l'incorruttibile al 

corruttibile, che avrei dovuto cercarti, di là osservare dove risiede il 

male, ossia da dove viene la corruzione stessa, che non può 

raggiungere in alcun modo la tua sostanza. La corruzione non può 

evidentemente raggiungere in alcun modo il nostro Dio: né per atto 

di volontà, né per forza di cose, né per eventi imprevisti, poiché lui 

è Dio in persona, e ciò che vuole per sé, è bene, anzi è lui quel bene 

stesso, mentre non è bene la corruzione. Né puoi essere costretto ad 

azioni involontarie, perché la tua volontà non è maggiore della tua 

potenza: sarebbe maggiore solo se tu stesso fossi maggiore di te 

stesso, essendo la volontà e la potenza di Dio lo stesso Dio. 

D'imprevisto, poi, cosa può esservi per te, che conosci tutto? 

Nessun essere, infine, esiste, se non in quanto tu lo conosci.  

BREVE SILENZIO 
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LETTORE:  Preghiamo a cori alterni con il salmo 

Ti esalto Dio mio re, 

canterò in eterno a Te. 

Io voglio lodarti, Signor, 

e benedirti in eterno. 

   Il Signore è degno di ogni lode, 

         non si può misurar la sua grandezza. 

      Ogni vivente proclami la sua gloria, 

la sua opera è giustizia e verità. 

Il Signore è paziente e pietoso, 

lento all’ira e ricco di grazia; 

tenerezza ha per ogni creatura, 

il Signore è buono verso tutti. 

     Il Signore sostiene chi vacilla, 

e rialza chiunque è caduto. 

              Gli occhi di tutti ricercano il suo volto, 

      la sua mano provvede loro il cibo. 

Il Signore protegge chi lo teme 

ma disperde i superbi di cuore; 

Egli ascolta il grido del suo servo, 

ogni lingua benedica il suo nome. 

ADORAZIONE SILENZIOSA 

 

CANTO: Quanta sete 
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LETTORE:   L'esistenza del male e la bontà di Dio 

 Cercavo l'origine del male cercando male e non vedendo il male 

nella mia stessa ricerca. Davanti agli occhi del mio spirito ponevo 

l'intero creato, tutto ciò che ne possiamo scorgere, ossia la terra, il 

mare, l'aria, gli astri, gli alberi, gli animali mortali, e tutto ciò che ci 

rimane invisibile, ossia il firmamento celeste sopra di noi, tutti gli 

angeli e tutti gli spiriti che lo abitano, spiriti che la mia 

immaginazione distribuiva pure in vari luoghi, quasi fossero corpi; 

così feci del tuo creato un'unica massa enorme, ove spiccavano 

secondo il loro genere i corpi, sia veri e reali, sia spirituali, resi 

arbitrariamente corporei dalla mia immaginazione, e feci enorme 

questa massa, non quanto era effettivamente, perché non potevo 

concepirlo, ma quanto mi piacque immaginare, però finita in tutte le 

direzioni, avvolta e penetrata da ogni parte da te, Signore, che pure 

rimanevi in tutti i sensi infinito, come un mare che si stenda 

dovunque e da dovunque per spazi immensi infinito, un unico mare 

che contenga nel suo interno una spugna grande a piacere, però 

finita e ripiena evidentemente in ogni sua parte del mare immenso. 

Così concepivo la tua creazione, finita e ripiena di te infinito. Tardi 

ti ho amato, bellezza così antica e così nuova,tardi ti ho amato. 

Tu eri dentro di me, e io fuori. E là ti cercavo. Deforme, mi 

gettavo sulle belle forme delle tue creature. Tu eri con me, ma io 

non ero con te. Mi tenevano lontano da te quelle creature che non 

esisterebbero se non esistessero in te. Mi hai chiamato, e il tuo 

grido ha squarciato la mia sordità. Hai mandato un baleno, e il 

tuo splendore ha dissipato la mia cecità. Hai effuso il tuo 

profumo; l'ho aspirato e ora anelo a te. Ti ho gustato, e ora ho 

fame e sete di te. Mi hai toccato, e ora ardo dal desiderio della tua 

pace. 

ADORAZIONE SILENZIOSA 
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CANTO: Donna del pane 

 

GUIDA:  Preghiamo Gesù presente nel SS. Sacramento con le parole 
della Beata Madre Maria Maddalena dell’incarnazione 
 

1. LETTORE:   

 
Nostro adorabile Redentore, 
celeste Sposo, Gesù Sacramentato, vero Dio e vero Uomo, 
fa’ che perseveriamo in questi giusti sentimenti 
lodandoti e adorandoti incessantemente 
non permettere mai che ci separiamo da Te 
con le nostre ingratitudini e le nostre mancanze volontarie 
perdendo così la tua presenza sacramentale. 
 

 

CANTO: Ti esalto Dio mio re 

 
 

2.  LETTORE:   

 
O Dio del nostro cuore, 
non toglierci mai il tuo Santo Spirito: 
Egli sia il vincolo 
che ci unisce sempre a Te in questo divino mistero; 
Egli accresca sempre più il nostro desiderio 
di corrispondere a ciò che Tu vuoi da noi 
avendoci chiamati per tua infinita bontà e misericordia 
ad adorarti nel Sacramento dell’Eucaristia. 
 

CANTO: Ti esalto Dio mio re 
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1. LETTORE:   

 
In quest’ora intendiamo particolarmente 
ringraziarTi d’averci dato tutto Te stesso 
nel SS. mo Corpo, Sangue, Anima e Divinità. 
Il Tuo Spirito ci suggerisca tutte le verità 
che con il Magistero della Chiesa Cattolica ci hai insegnato. 
 

CANTO: : Ti esalto Dio mio re 

 

2.  LETTORE:   

 
Egli ci faccia avere sempre orrore 
per qualunque cosa che minimamente Ti disgusta, 
infiammi i cuori dei fedeli 
che vorremmo fossero ora qui tutti uniti a noi 
nel ringraziarTi, adorarTi e amarTi; 
tanto da non offenderTi mai più con le loro colpe. 
 

CANTO: Ti esalto Dio mio re 

 
 

1. LETTORE:   

 
Egli infine sia lo spirito del nostro spirito, 
l’anima della nostra anima, 
il principio e la regola di tutte le nostre azioni 
per tutto il tempo e per tutta l’eternità. 

 

CANTO: Ti esalto Dio mio re 
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ADORAZIONE SILENZIOSA 

 
CANTO: Santa Maria del cammino 

 

SACERDOTE: 

 

Noi Ti adoriamo o mirabile Sacramento della presenza di 

Colui che amò i suoi “sino alla fine”. Noi Ti ringraziamo o 

Signore, che nell’Eucaristia edifichi, raduni e vivifichi la 

chiesa. O divina Eucaristia, fiamma dell’amore di Cristo 

che ardi sull’altare del mondo, fa che la chiesa, da Te 

confortata, sia sempre più sollecita nell’asciugare le 

lacrime di chi soffre e nel sostenere gli sforzi di chi anela 

alla giustizia e alla pace. E Tu, Maria, Donna “eucaristica”, 

che hai offerto il tuo grembo verginale per l’Incarnazione 

del Verbo di Dio, aiutaci a vivere il mistero eucaristico 

nello spirito del Magnificat. Sia la nostra vita una lode 

senza fine all’Onnipotente, che si è nascosto sotto 

l’umiltà dei segni eucaristici. 

                                         San Giovanni Paolo II 

 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

CANTO FINALE 


